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PREMESSA 
Il regolamento sanitario è un documento interno, redatto dalla Direzione Sanitaria, che 
regola e norma le attività di carattere sanitario che la Pubblica Assistenza Croce Italia 
svolge e che si basa sulle normative vigenti in essere. 
Per ogni informazione, dubbio, chiarimento o incongruenza ogni socio potrà 
tranquillamente chiedere spiegazioni alla Formazione o alla Direzione Sanitaria. 
 

 

 

QUALIFICHE DEGLI OPERATORI CHE SVOLGONO SERVIZIO 
Le QUALIFICHE OPERATIVE DEL PERSONALE DESTINATO AD ATTIVITA’ DI 
ASSISTENZA IN AMBULANZA vengono classificate in due macrocategorie: 
• coloro che sono in possesso di titolo professionale sanitario specifico come medici e 
infermieri; 

• coloro che in ottemperanza alle normative nazionali e secondo quanto previsto dalla 
L.R. 44/2009 della Regione Emilia-Romagna hanno puramente qualifica tecnica non 
essendo legislativamente ben definito un profilo professionale. 

 
Le qualifiche sono:  
• MEDICO 
• INFERMIERE 
• AUTISTA SOCCORRITORE (DI TIPO A E DI TIPO B) 
• SOCCORRITORE (DI TIPO A E DI TIPO B) 
• TERZO OPERATORE (BARELLIERE) 
• QUARTO OPERATORE (OSSERVATORE)  
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QUARTO OPERATORE (OSSERVATORE) 
Figura limitata ai primi mesi di servizio nei quali viene valutata l’attitudine al soccorso 
e viene erogata la formazione iniziale sul campo. 
Il quarto operatore è una figura di supporto la cui presenza è deputata 
prevalentemente all’osservazione. 
Durante il periodo di permanenza in tale qualifica, il socio: 
• Completa la formazione prevista dall’iter pratico 
• Consegue la certificazione BLSD Esecutore propedeutica al passaggio a III Operatore 
Per conseguire la qualifica di quarto operatore il socio dovrà completare con esito 
positivo il corso formativo propedeutico (CORSO OSSERVATORI), qualora il volontario 
non riuscisse a prendere parte alle tre/quattro lezioni del corso osservatori non potrà 
né accedere all’esame né prendere servizio sui mezzi, fino a quando non recupera il 
debito orario.  
Terminato il corso osservatori e superato il test teorico/pratico finale, il Direttore 
Sanitario autorizza in forma scritta la presa di servizio a bordo dei mezzi. 
Le figure di terzo operatore e quarto operatore sono di norma temporanee, tappe di 
un iter formativo che si conclude con l’acquisizione della qualifica di soccorritore, salvo 
diversa decisione del Direttore Sanitario. 
 

CORSO PROPEDEUTICO AL SERVIZIO IN AMBULANZA (CORSO 
OSSERVATORI) 

È il corso preliminare, indispensabile per uscire in ambulanza. In esso saranno 
descritte le finalità e l’organizzazione dell’Associazione e del servizio svolto. La durata 
sarà di 3/4 serate (12/16 ore) in base al numero di iscritti.  
Saranno illustrati: 
- Il Sistema 118 – 112 NUE; 
- La Struttura dell’Associazione, i mezzi in dotazione; 
- La Sicurezza nel servizio, sia operativa che psicologica (autoprotezione, DPI); 
- Il comportamento da osservare; 
- la disposizione del materiale e il funzionamento dei presidi presenti in ambulanza; 
- I mezzi economali. 
Al termine del corso segue test attitudinale con la Direzione Sanitaria e viene stabilito 
il percorso formativo da intraprendere ed eventuali limitazioni sull’operatività. 

PASSAGGIO DI QUALIFICA DA QUARTO A TERZO OPERATORE 

Il passaggio avviene una volta completata la formazione in aula, “sul campo” (che non 
può durare meno di 3 mesi) e conseguita la certificazione BLSD. 
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TERZO OPERATORE (BARELLIERE) 
Coadiuva il soccorritore nell’espletamento dell’attività di soccorso, di caricamento e 
trasporto del paziente. 
Deve essere in possesso della certificazione BLSD esecutore in corso di validità. 
 

SOCCORRITORE (DI TIPO A E DI TIPO B) 
È il responsabile dell’assistenza al paziente, del suo caricamento e trasporto.  
 

PASSAGGIO DI QUALIFICA DA TERZO OPERATORE A SOCCORRITORE 
PER TRASPORTI (TIPO B) 

Per questo tipo di passaggio di qualifica sono previste le ore di formazione teorico 
pratica come definite nella tabella SOCCORRITORE PER TRASPORTI (TIPO B) 
sottostante:  
 

Ore di formazione in aula 
Corso Osservatori (12 ore) 
PIS Primo Intervento Sanitario e pratica BLS (12 + 2 ore) 
Movimentazione Paziente (2 ore) 
SOS Sicurezza nelle Operazioni di Soccorso (4 ore) 
CR Capacità Relazionali (2 ore) 
ML Elementi di Medicina Legale  (2 ore) 
BLSD Basic Life Support and Defibrillation (6 ore) 
Pulizia e Disinfezione Mezzo (3 ore) 
 Totale: 45 ore in aula 
  
Formazione in affiancamento sui mezzi – MODULO 2 
Parametri vitali (turno di 4 ore, minimo) 
Gestione Documentale e presidi Manifestazioni (turno di 4 ore, minimo) 
Gestione Documentale, presidi e gestione 
comunicazione Servizi Intraospedalieri 

(turno di 3 ore, minimo) 

Gestione Documentale, presidi e gestione 
comunicazione Servizi Socio/Sanitari 

(turno di 4 ore, minimo) 

 Totale: 15 ore pratiche 
  
Esame finale teorico / pratico per attestazione qualifica con Direzione 
Sanitaria 
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PASSAGGIO DI QUALIFICA DA SOCCORRITORE PER TRASPORTI (TIPO 
B) A SOCCORRITORE DI EMERGENZA (TIPO A) 

Per questo tipo di passaggio di qualifica sono previste le ore di formazione teorico 
pratiche come definite nella tabella SOCCORRITORE DI EMERGENZA (TIPO A) 
sottostante:  

- Alle ore svolte per la qualifica di Soccorritore B si aggiungano:  

Comunicazioni Radio (3 ore) 
TB Trauma Base (6 ore) 
PIT Presidi di Immobilizzazione e Trasporto (8 ore) 
Approfondimento con DS su traumatologia (3 ore) 
Approfondimento con Ds o demandato  (3 ore) 
Approfondimento su protocolli e ospedalizzazione (2 ore) 
PBLSD Pediatric Basic Life Support and 
Defibrillation 

(4 ore) 

GEMAX Gestione delle Maxi-Emergenze (6 ore) 
EMING Emergenze in gravidanza (2 ore) 
Approfondimenti (First Responder, Scenari, 
Operatività, argomenti da definire con DS sulla 
base delle esigenze) 

(3 ore) 

 Totale: 40 ore in aula 
Affiancamento sui mezzi – MODULI 3, 4, 5: Pratica sui mezzi 
Esame teorico / pratico con Direzione Sanitaria  

 
Quanto sopra salvo diverso parere del Direttore Sanitario. 
Verrà avviato un periodo di “valutazione sul campo”: periodo di osservazione di 
almeno quattro settimane, nel rispetto delle ore di servizio come da Regolamento 
Interno, durante il quale il Volontario ricoprirà le mansioni di soccorritore essendo 
affiancato dal Soccorritore-Tutor ufficialmente previsto nella composizione 
dell’equipaggio. 
Alla fine di ogni turno di servizio il Soccorritore-Tutor esprime, mediante scheda di 
valutazione, un giudizio complessivo sull’operato del Terzo in iter; tali schede vengono 
raccolte ed esaminate dalla Direzione Sanitaria che deciderà o meno la necessità di 
ulteriori ore di affiancamento o la possibilità di accedere a prova di valutazione con 
esame teorico-pratico riassuntivo, con una commissione formata dal Direttore 
Sanitario e almeno, in base ad esigenze gestionali, due Soccorritori-Tutor. 
Numero minimo di affiancamenti: nr 6 (sei).  
 
Una volta acquisita la qualifica per i nuovi soccorritori si consigliano uscite vincolate ad 
un equipaggio con autista-soccorritore e almeno un terzo esperto per un periodo di tre 
mesi, salvo diverso parere del Direttore Sanitario. 
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AUTISTA  

È un Soccorritore che ha completato il percorso formativo per la guida dei mezzi di 
soccorso classificati come Ambulanza. 

La qualifica viene rilasciata dal Direttore Sanitario su parere favorevole del 
Responsabile degli Autisti dell’Associazione ovvero dalla Direzione Tecnico-Sanitaria. 
 
Deroghe rispetto all’ acquisizione della qualifica di autista soccorritore possono essere 
previste in casi particolari con decisione consensuale di Consiglio Direttivo e Direzione 
Sanitaria 
L’autista è il responsabile della guida dell’ambulanza, del controllo meccanico e del suo 
funzionamento durante il turno di servizio nonché delle opportune segnalazioni relative 
ai malfunzionamenti. È inoltre co-responsabile, assieme al soccorritore, dei materiali e 
presidi utilizzati. 
Dovrà inoltre: 

● Condurre  il veicolo assegnato con opportuna prudenza e diligenza nel rispetto 
del codice della strada; 

● Prestare la propria opera d’assistenza e trasporto del paziente secondo le 
direttive del Soccorritore; 

● Seguire le indicazioni del soccorritore sulle modalità di guida ad ambulanza 
carica; 

● Essere in regola con le certificazioni formative previste; 
È inoltre corresponsabile, insieme al soccorritore, della postazione, della pulizia del 
mezzo in dotazione nonché del reperimento dei pazienti. 

Requisiti: 

Per accedere al percorso formativo di Autista è necessario essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 

● Patente B in corso di validità; 
● Almeno 21 anni di età compiuti; 
● Patente di guida B conseguita da almeno 3 anni; 
● Qualifica di Soccorritore (trasporti o emergenza a seconda del percorso da 

 autista) con opportuna esperienza; 

A discrezione della Direzione Tecnico-Sanitaria può essere previsto un test teorico-
pratico di accesso al percorso da autista per valutare le attitudini e conoscenze di base 
necessarie per ricoprire tale ruolo. 
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Formazione Autista: 

Alle ore formative spettanti il ruolo di Soccorritore si aggiungano: 
● 10 ore di formazione teorico/pratica (Corso Guida Sicura); 
● Affiancamenti su U.O.M. (Unità Operative Mobili). 

Percorso per Autista per Trasporti: 

L’Autista per trasporti è un volontario certificato almeno come Soccorritore di Trasporti 
con opportuna esperienza, abilitato dalla Direzione Tecnico-Sanitaria alla guida di 
ambulanze adibite a servizi di trasporti secondari (non in emergenza). 

L’abilitazione a tale ruolo viene rilasciata: 
● dopo  aver svolto con esito positivo il corso Guida Sicura Anpas; 
● dopo  aver svolto almeno 12 ore di affiancamento alla guida con Tutor autisti 

dell’Associazione (vedi modalità di svolgimento affiancamento);   
● viste  e valutate positivamente dal Responsabile degli Autisti  dell’Associazione 

le schede di valutazione pratica di affiancamento compilate dai Tutor;   
● tramite apposita comunicazione del Direttore Sanitario. 

 

* NB. Il numero minimo di ore in affiancamento viene definito dal Responsabile degli 
Autisti monitorando le valutazioni durante il training; in caso di esito negativo del 
periodo di affiancamento verrà rilasciata apposita comunicazione dalla Direzione 
Tecnico-Sanitaria. 

Percorso per Autista di Emergenza: 

L’Autista di emergenza è un volontario certificato come Autista per Trasporti e 
Soccorritore di Emergenza con opportuna esperienza su entrambi i ruoli, abilitato dalla 
Direzione Tecnico-Sanitaria alla guida di ambulanze adibite a servizi di trasporti 
primari in emergenza. 

L’abilitazione a tale ruolo viene rilasciata: 

● dopo  aver svolto almeno 20 ore di affiancamento* alla guida con Tutor autisti 
dell’Associazione (vedi modalità di svolgimento affiancamento);   

● viste  e valutate positivamente dal Responsabile degli Autisti  dell’Associazione 
le schede di valutazione pratica di affiancamento compilate dai Tutor;   

● tramite apposita comunicazione del Direttore Sanitario. 

* NB. Il numero minimo di ore in affiancamento viene definito dal Responsabile degli 
Autisti in funzione dell’esperienza maturata come Autista per Trasporti e monitorando 
le valutazioni durante il training; in caso di esito negativo del periodo di 
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affiancamento verrà rilasciata apposita comunicazione dalla Direzione Tecnico-
Sanitaria. 

Qualifica di Tutor Autisti 

Il Tutor autisti è un volontario certificato Autista - Soccorritore con all'attivo una 
esperienza, capacità e conoscenza tali da poter accompagnare gli aspiranti autisti nel 
processo di raggiungimento della propria qualifica. 
Dovrà accordarsi con il Responsabile degli Autisti dell’Associazione per la definizione 
degli approfondimenti necessari negli affiancamenti e per riportare le eventuali 
problematiche avute durante i tutoraggi. 

Modalità di svolgimento dell’affiancamento Autista per ambulanza 

Regole generali 

● Gli affiancamenti per Autisti possono essere svolti solo ed esclusivamente dai 
Tutor Autisti dell'Associazione (v. nominativi in bacheca); 

● Ogni Tutor Autista, se richiesto dall’interessato, deve far fare affiancamento ad 
un Aspirante Autista in base al tipo di  affiancamento e solo se riportato nella 
lista esposta nella bacheca in sede o in accordo con Responsabile degli Autisti; 

● E’ compito del Tutor valutare con coscienza e veridicità l’Aspirante Autista e 
dovrà riportare tramite l'apposita "Scheda di Valutazione Autista” la valutazione 
e le note sulle capacità di gestione delle attività inerenti la qualifica dimostrate 
dall’Aspirante Autista;   

● il primo affiancamento dovrà essere concordato tra l’aspirante  autista ed il 
Responsabile degli Autisti a corso di Guida Sicura  concluso con esito positivo. 

La tipologia di interventi per i quali è possibile svolgere gli affiancamenti per 
il raggiungimento della qualifica di AUTISTA PER TRASPORTI sono:  

● Servizi privati;    
● codici  bianchi;    
● codici verdi;    
● codici gialli (non autorizzati);    
● cod. 1 di rientro (a discrezione del Tutor);   
● Nel vano sanitario, durante la fase di trasporto dei pazienti, dovrà essere 

sempre presente un soccorritore;   
● Gli affiancamenti possono essere svolti sia durante i servizi non in convenzione 

(es. privati) che sui turni in convenzione (es. bianchi, BO22, BO23...);   
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● è vietato fare guidare in affiancamento in tutti i casi in cui vi sia personale 
sanitario USL a bordo. 

La tipologia di interventi per i quali è possibile svolgere gli affiancamenti per 
il raggiungimento della qualifica di AUTISTA DI EMERGENZA sono:  

● codici  bianchi;   
● codici  verdi;    
● codici  gialli;    
● codici  rossi;    
● codici  1 di rientro (a discrezione del Tutor);    
● codici  2 di rientro (a discrezione del Tutor e solo se NON presente personale 

sanitario USL sui mezzi);   
● Gli affiancamenti possono essere svolti sia durante i servizi non in convenzione 

(es. privati) che sui turni in convenzione (es. bianchi, BO22, BO23...);   
● Durante la fase di trasporto dei pazienti, nel vano sanitario dovrà essere sempre 

presente un soccorritore;   
● è vietato fare guidare in affiancamento sui codici 3 di rientro ed in tutti i casi in 

cui vi sia personale sanitario USL a bordo. 
 

Attività preliminari 
● E' responsabilità dell'Aspirante Autista essere munito a inizio turno dell'apposita 

"Scheda di Valutazione Autista" da consegnare al Tutor. 
 

Durante il turno 
● L' Aspirante Autista cerca di gestire il servizio per quanto di competenza, sulla 

tipologia di codice per il quale sta facendo  affiancamento;   
● L' Aspirante Autista collabora con il Soccorritore per la corretta  gestione 

dell'intero equipaggio e lo coadiuva nel trattamento e movimentazione del 
paziente;   

● Naturalmente il Tutor interviene, se necessario, qualora si renda conto che le 
manovre dell’Aspirante Autista mettano a rischio il buon esito del servizio o se la 
condotta di guida rischi di arrecare problematiche non trascurabili all'intervento 
o alle condizioni del paziente;   

● E' facoltà del Tutor sospendere durante il servizio l'affiancamento dell'aspirante 
autista nei casi in cui lo ritenga opportuno. 

A fine turno 
● il Tutor compila con criterio la "Scheda di Valutazione Autista" in cui valuta 

l’intero operato dell’Aspirante Autista durante il turno appena effettuato (tale 
compilazione può avvenire anche in fase di confronto con l’aspirante autista);  

● il Tutor segnala eventuali problemi e criticità riscontrate durante l’affiancamento 
nelle note della scheda di valutazione e se di particolare rilevanza anche con 
contatto diretto al Responsabile degli Autisti;   
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● il Tutor, una volta compilata la “Scheda di Valutazione Autista“, la inserisce nella 
buchetta della Formazione al piano terra. 

PERSONALE CON QUALIFICA PROFESSIONALE SANITARIA 
La Convenzione con AUSL in vigore non prevede mezzi infermieristici o medicalizzati, 
ma unicamente mezzi con Soccorritori B o A, pertanto l’unico ruolo riconosciuto in 
Associazione è la qualifica di Soccorritore. 
Infermieri o medici (abilitati ed iscritti al Collegio) che richiedano di essere Associati 
qualora già in possesso di conoscenze relative al soccorso extra ospedaliero 
potranno effettuare servizio sui mezzi come Soccorritore di emergenza, seguito 
colloquio con Direzione Sanitaria e firma di apposito modulo per presa visione e 
accettazione delle mansioni previste dalla qualifica. Le prime 5 (cinque) uscite saranno 
affiancate da Soccorritori-Tutor che dovranno compilare relativa scheda di 
affiancamento da presentare alla Direzione Sanitaria per valutazione ed effettiva 
abilitazione.  
Infermieri o medici (abilitati ed iscritti al collegio) che non siano in possesso di 
conoscenze relative al soccorso extra ospedaliero, dovranno presentarsi a 
colloquio con Direzione Sanitaria per valutare se sia possibile garantire un piano di 
lavoro che consenta un affiancamento protetto con altre figure professionali di pari 
livello o superiore, qualora non vi fosse la possibilità, non sarà possibile proseguire con 
abilitazione al servizio sui mezzi di emergenza e la Direzione Sanitaria comunicherà 
quanto possibile svolgere in Associazione. 
 
Seguito valutazione della Direzione Sanitaria si renderà necessario: 
• Partecipazione al Corso propedeutico al servizio in ambulanza; 
• Partecipazione a corsi integrativi specifici; 
• Presentare attestato corso TB e PIT o PTC in corso di validità; 
• Presentare attestato corso BLSD in corso di validità; 
• Presentare attestato corso PBLSD in corso di validità; 
La formazione deve rimanere aggiornata e conforme con quanto previsto dalla vigente 
normativa di Accreditamento Istituzionale. 
 
Per qualunque situazione non sopra descritta si rimanda a colloquio con 
Direzione Sanitaria.  
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PERSONALE PROVENIENTE DA ALTRE ASSOCIAZIONI  
CHE SVOLGONO L’ATTIVITA’ DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE 
I Soci provenienti da altre associazioni vengono sempre invitati a colloquio con la 
Direzione Sanitaria che disporrà un percorso di inserimento, vista la documentazione 
presentata al Referente dei Volontari. 
Ogni Volontario che richieda di associarsi e che abbia un percorso formativo 
precedente deve presentare un curriculum formativo sottoscritto dalla Direzione 
Sanitaria di provenienza. 
In ogni caso è previsto un periodo congruo di affiancamento per la valutazione delle 
attitudini del volontario. Il percorso formativo deciso dalla Direzione Sanitaria terrà 
conto dell’eventuale provenienza da parte della rete formativa Accreditata in Regione 
Emilia Romagna o meno. 
 

MANTENIMENTO DELLE QUALIFICHE 
Al fine di mantenere le qualifiche sanitarie si rende necessario che i volontari siano 
disponibili per tutti gli incarichi previsti dall’ attività sanitaria dell’Associazione: 
• soccorso d’emergenza; 
• assistenza a gare e manifestazioni: 
• trasporto infermi; 
• formazione del personale; 
• aggiornamenti e altre attività. 
 
Per mantenere la qualifica sanitaria è necessario garantire un certo grado di continuità 
nello svolgimento dei servizi, definito da Statuto e Regolamento Interno. 
 
Eventuali provvedimenti disciplinari possono influire sul mantenimento della qualifica 
conseguita. 
 
È fortemente consigliato lo svolgimento di: 
Per i soccorritori che ricoprono anche la qualifica di autista: un numero minimo di 4 
ore bimestrali nella qualifica di soccorritore, salvo differenti esigenze associative. 
Per tutti i volontari: 
• La partecipazione agli aggiornamenti e verifiche previsti; 
• La partecipazione alla pulizia e disinfezione periodica delle ambulanze. 
 
Il Direttore Sanitario può in ogni momento e con provvedimento motivato, retrocedere 
un Socio a qualifica sanitaria inferiore, o sospenderlo dal servizio, in funzione della 
gravità della problematica riscontrata. Il provvedimento viene immediatamente 
comunicato al Socio ed al Consiglio Direttivo. 
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Ore di formazione annue per il mantenimento della qualifica  

SOCCORRITORE: 10 ore di formazione annue (tra cui BLSD annuo, PBLSD almeno 
ogni due anni si consiglia frequenza annuale, TB/PIT ogni due anni, per gli altri moduli 
Anpas è consigliato retraining ogni 5 anni come da direttive Anpas) 
AUTISTA: alle ore di formazione come Soccorritore di cui sopra si aggiungano 10 ore 
del modulo GS (Guida Sicura) ogni anno.  
Le certificazioni citate devono rispondere alle linee guide internazionali vigenti e 
devono essere erogate secondo quanto previsto dai percorsi formativi di ANPAS 
(Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze). 
 

Recupero qualifica  

seguito assenza dal servizio superiore a quanto indicato nel Regolamento 
Interno.  
Qualora un Volontario fosse impossibilitato allo svolgimento dei servizi per un periodo 
prolungato - vedi Regolamento Interno - dovrà presentarsi a colloquio con la Direzione 
Sanitaria che provvederà a definire le modalità per il reinserimento in servizio e il 
recupero della qualifica.  
 

CORSI E VERIFICHE 
 
PRIMO SOCCORSO ED EDUCAZIONE SANITARIA 
Sono corsi tenuti dal Direttore Sanitario o da altro personale da lui demandato, 
concordati annualmente con il Consiglio, rivolti ad un pubblico vario: cittadinanza, 
scuole, fabbriche, ecc. 
Si occuperanno d’informazione sanitaria senza necessari riferimenti alle pratiche 
d’ambulanza. 
 
CORSI D’AGGIORNAMENTO 
La Direzione Sanitaria organizza, concordandoli con il Consiglio e la Commissione 
Formazione, corsi – dimostrazioni – incontri – verifiche per il personale volontario in 
servizio. Potrà essere richiesta la frequenza obbligatoria, pena la decadenza dalla 
qualifica raggiunta. 
 
MODALITA’ D’ESAME 
Le valutazioni saranno redatte da una commissione formata dal Direttore Sanitario e 
da almeno 2/3 Soccorritori-Tutor estratti a sorte tra coloro che hanno comunicato 
disponibilità o a seconda delle esigenze di servizio. Gli esami, a seconda delle 
esigenze, potranno essere svolti, per quanto riguarda la parte teorica, in forma scritta 
o orale e seguiti da valutazione pratica.  
 
 



 

13 
 

 

ISTRUTTORI E TUTOR  
 
“Istruttori e Tutor sono definiti dalle singole Associazioni con benestare di Direttore 
Sanitario e Presidente, fermo restando che la loro qualifica debba essere pari o 
superiore a quella cui i discenti sono candidati”  
[Dal Prontuario per Formatori Anpas ottobre 2015] 
 
Istruttori e Tutor coadiuvano il Direttore Sanitario, il Responsabile della Formazione, il 
Responsabile Soccorritori ed il Responsabile Autisti nella formazione propedeutica 
all’inserimento e divengono figure di riferimento formativo per i Soci all’ingresso in 
Associazione. 
Altri compiti di formazione possono essere attribuiti dalla Direzione Sanitaria in 
funzione delle necessità contingenti.  
 
Candidatura a Tutor 
Per candidarsi come Tutor è necessario inviare comunicazione alla Formazione, che 
provvederà a verificare che: 

● La candidatura rispecchi il ruolo svolto in Associazione e che la qualifica sia in 
attivo da almeno un anno; 

● Il Candidato sia in regola con le ore di servizio come da Regolamento Interno; 
● Non vi siano provvedimenti disciplinari aperti incompatibili con il ruolo.  

Una volta verificatone l’idoneità, al Candidato verranno consegnate 5 (cinque) schede 
di valutazione che dovranno essere compilate: 

● Dall’Autista Tutor Soccorritore in servizio in caso di candidatura come tutor 
Soccorritore. Il Candidato dovrà svolgere servizio come Soccorritore durante 
l’affiancamento e dovrà essere presente in turno almeno un barelliere; 

● Dal Soccorritore in servizio in possesso della qualifica di Tutor Autista in caso di 
candidatura come tutor Autista. 

Le schede di valutazione verranno valutate dalla Direzione Sanitaria o Direzione 
Tecnico-Sanitaria, i barellieri in servizio potranno essere contattati dalla Formazione 
che riferirà a DS eventuali osservazioni pertinenti.  
Qualora le schede di valutazione non fossero idonee all’abilitazione non sarà possibile 
ricandidarsi prima di un anno.  
I Tutor accreditati saranno soggetti a rivalutazione una tantum mediante  
compilazione scheda valutazione, da parte dei Tutor con il quale presteranno servizio, 
che verrà poi esaminata dalla Direzione Sanitaria; la qualifica potrà essere revocata 
qualora non si abbia modo di rispettare le ore di servizio previste dal Regolamento 
Interno.  
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La Direzione Sanitaria potrà provvedere a riesaminare Tutor accreditati qualora si 
ricevessero segnalazioni incompatibili al ruolo svolto.   

FORMATORI 
 
“I Formatori sono abilitati ad insegnare sia la parte teorico che pratica dei rispettivi 
moduli Anpas. Essi sono iscritti all’Albo Regionale. 
Il Formatore Regionale è un Volontario o dipendente di una Pubblica Assistenza ANPAS 
della Regione ER, indicato e selezionato formalmente dalla sua Associazione di 
appartenenza per le capacità, l’impegno e l’interesse dimostrati nell’ambito della 
formazione, che, in ottemperanza alle normative vigenti, ha superato un apposito 
corso di formazione.”  
[Dal Prontuario per Formatori Anpas ottobre 2015] 
 
Per candidarsi come Formatore è necessario inviare comunicazione alla Formazione, 
che provvederà a verificare che:     

● Il Candidato abbia conseguito il corso per il modulo per il quale si sta 
proponendo;  

● E’ preferibile che il Candidato sia stato abilitato come Tutor o comunque sia 
necessariamente Soccorritore di Emergenza da almeno un anno; 

● Il Candidato sia in regola con le ore di servizio come da Regolamento Interno 
(fatta eccezione eventuali candidature da parte di Volontari con qualifica 
Sanitaria); 

● Il Candidato, in caso di corso Guida Sicura, abbia conseguito la  qualifica di 
Autista di Emergenza da almeno un anno e ci sia nulla osta da parte della 
maggioranza dei formatori GS dell’Associazione; 

● Non vi siano provvedimenti disciplinari aperti incompatibili con il ruolo.  
 

Una volta verificatone l’idoneità, il Candidato, seguito accordi con la Formazione, potrà 
presenziare alla prima data utile relativa al modulo (℅ ns Associazione) in veste di 
Istruttore Assistente al Formatore. Il Formatore presenterà relazione alla Direzione 
Sanitaria che provvederà alla verifica ed eventuale benestare a procedere come da 
direttive Anpas.  

La candidatura a Formatore viene formalizzata dal Presidente dell’Associazione. 

Il ruolo di Formatore Anpas viene rilasciato dalla Direzione Sanitaria di Anpas Emilia-
Romagna conclusosi con esito positivo il percorso dedicato. 
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NOTE A TERMINE 
 
- Suddetto regolamento deve intendersi in vigore dalla data di protocollo e sostituisce i 
precedenti; 

- Sono previsti 12 mesi di tempo per allineare le situazioni difformi salvo successiva 
rivalutazione della Direzione Sanitaria; 

- Ogni volontario in attività è tenuto alla conoscenza e all’osservanza di quanto 
previsto da questo regolamento. 

 
 

 

 

 

 


